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FIDUCIA A RISCHIO. Il leader attacca il professore che non voterà il governo 
. «Non lo volevano, avremmo perso il ministero» 

m ROMA «Sto a vedere cosa farà 
Miglio martedì (domani ndr) al 
Senato, mi pare che ponga un pro
blema di poltrone, ma il federali
smo non ha poltrona» Se quello di 
Bossi non è un addio, poco ci 
manca Dopo anni di battaglie più 
o meno comuni il filo che lega 
padrone del Carroccio all'ideolo-
go-eretico del movimento sta per 
spezzarsi sotto il peso di una pole
mica aspra e triste dove la possibi
lità di una ricomposizione è legata 
a una per ora improbabile marcia 
indietro del vecchio senatore. I ter
mini della questione infatti sono 
messi cosi Miglio accusa la Lega di 
aver sacrificato il federalismo sul
l'altare della governabili'à con Ber
lusconi, minacciando di non dare 
il suo voto al governo Bossi nspon-
de dicendo che «il vecchio ideolo
go si lamenta solo perche non ha 
avuto :l ministero delle nforme isti
tuzionali, che invece è andato al 
collega di partito Speroni 

«Abbiamo provato, ma... 
«Capisco - dice Bossi - che Mi

glio sia nmasto un po' arrabbiato 
perchè non è diventato ministro 
ma non si può dire che non abbia
mo difeso la sua candidatura II 
punto è che era molto difficile so
stenerla perchè c'era la pregiudi
ziale di Berlusconi e Fini contro di 
lui Di fatto, il ministero per le nfor
me istituzionali a lui non lo dava
no» Chiarissimo, Bossi, nella sua 
lezione di realpolitik. Ci abbiamo 
provato a farlo ministro, afferma, 
ma rischiavamo di perdere la pol
trona perchè Miglio era indigenbile 
agli alleati, soprattutto dopo che 
avevano dovuto inghiottire il rospo 
di Maroni al Viminale Alla fine, fa 
capire Bossi, abbiamo piazzato 
Speroni, che aveva digerito male di 
non essere andato al posto di Spa
dolini Quanto a Miglio sembra 
avere'solo II pregio di aver fatto ap-
panre Speroni un pensatore mode
rato Si sa, infatti, perchè l'ideologo 
della Lega è stato scartato Un per
sonaggio come lui, che considera 
gli italiani e i mendionali una razza 
infenore, che straparla di vocazio
ne tedesca della Padania, che ha 
avanzato e avanza le proposte e le 
analisi più bizzarre, sarebbe risul
tato troppo esposto e forse anche 
troppo poco affidabile. 

Non sono toni concilianti quelli 
con cui il leader della Lega avvia le 
pratiche di divorzio Non solo ac
cusa Miglio di fare npicche sulla 
mancata poltrona, ma annuncia 
anche che non muoverà un dito 
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Gianfranco Miglio e Umberto Bossi 

Il professore non cede 
e annuncia battaglia 
La signora Miglio: 
«Vi farà sapere lui...» 
Niente da fare. Il professor Gianfranco Miglio, 
almeno per ora, non ha nessuna voglia di 
replicare. Bossi, il leader maximo della Lega, da 
Torino lo attacca duramente? Risponderà, è 
sicuro. Ma non subito. Le sue ruvide 
bacchettate arriveranno a tempo debito. 
Quando? In occasione del voto di fiducia ai 
governo. Il gran capo del Carroccio è avvisato. 
D'altra parte non è un mistero: Miglio non ha 
digerito né la trattativa per la formazione del 
nuovo governo Berlusconi, né, soprattutto, la 
sua conclusione. Come voterà? A Francesco 
Speroni, neo ministro per le riforme istituzionali, 
ha anticipato che non esclude affatto un * 
dissenso manifesto. E il suo pubblico silenzio, 
tra I dirigenti della Lega, evoca un' Implicita e 
imbarazzante conferma dello strappo. Inutile • 
tentare cronistici agguati o telefonare nella sua 
casa di Como. La signora Miglio risponde 
gentile ma fermissima. «Il professore non c'è. E 
non è rintracciabile». Come mal? Elementare. 
•Era l'unico modo per sfuggire all'assedio dei 
giornalisti. Il professore non ha dichiarazioni da 
fare. State tranquilli sarà a lui ad avvertirvi 
quando sarà pronto per parlare». Argomento • 
chiuso? Non proprio. Nessun dubbio, infatti, che 
questa mattina sarà puntualmente a Roma per 
partecipare alla discussione per la fiducia al 
governo. No, il luclferino ideologo del 
federalismo targato Lega - ma lui, In realtà, ha 
sempre orgogliosamente rivendicato la sua 
autonomia di «indipendente» - è pronto alla 
battaglia. È la signora Miglio lo anticipa. Suo 
marito ha già programmato un incontro stampa 
dove dira tutto quello che pensa. Quando? • 
Sicuro: sarà il voto di fiducia a Innescare l'Ira del 
professore. 

Sandro Mannelli 

Bossi contro Miglio: ha un problema di poltrone 
Bossi-Miglio, avviate le pratiche di divorzio. Il leader 
della Lega, alla vigilia del voto al Senato, scarica l'ideo
logo con parole molto dure: «Pone un problema di pol
trone, aspetto di vedere cosa farà». E spiega: «Contro di 
lui c'erano ì veti di Berlusconi e Fini, avremmo perso il 
ministero». 1 tentativi di mediazione per ora sono falliti, 
Bossi fa capire che non teme la fuonuscita dal movi
mento del vecchio senatore. Ma la base leghista... 

per mediare e ottenere il suo soste
gno al governo «Il nostro è stato 
sempre un rapporto molto chiaro, 
con penodici incontn e telefonate» 
L'incontro non c'è stato, il contatto 
chissà Venerdì sera Bossi aveva 
mandato in avanscoperta una de
legazione del movimento, con 

Speroni in testa La missione era 
fallita il neoministro delle nforme 
ammetteva alla fine che l'atteggia
mento di Miglio non era cambiato 
e che per un po' di tempo il profes
sore non avrebbe fatto parte del 
gruppo dei senaton leghisti « * 

Coerente col personaggio, Bossi 

ostenta'sicuresiza «Il federalismo "-
sentenzia Sósàì Ih missione aTón-
no - è il progetto della Lega e que
sto non cambia se il ministero del
le nforme istituzionali tocca a uno 
invece che a un altro SeMighovor-
rà lasciare la strada della lega libe
ro di farlo Ma vorrei ncordare-ag
giunge cattivo Bossi - che Miglio è 
amvato alla Lega nel '90 e che.' al-
I epoca, il movimento aveva già 
raggranellato un sacco di consi
glieri regionali» Come dire, la Lega • 
non 1 ha fatta forte lui e non muore 
se Miglio se ne va Probabilmente è 
vero, anche se il «caso Miglio» giun
ge in un momento particolare per 
Bossi e l'avvenire del suo movi
mento Dal punto di vista politico .1 
distacco annunciato di Miglio bru
cia parecchio 

Da Assago a Berlusconi. 
Il leader della Lega aveva tuona

to che chi non avesse permesso al 
governo di prendere la fiducia, si 
sarebbe assunto la responsabilità 

' di nuove immediate elezioni Ora 
si trova a perdere l'appoggio di un 
suo senatore in una prova dove i 
voti si stanno conquistando a uno 
a uno Se alla fine il mancato voto 
di Miglio nsultasse decisivo7 Proba
bilmente non sarà cosi, ma è chia
ro che nonostante i proclami chi 
teme di tornare subito alle urne è 
propno la Lega, che ha ottenuto 
seggi e ministen in quantità e quali
tà esosrbitanti nspetto alla sua rea
le consistenza elettorale Ma so
prattutto Bossi non può sottovalu
tare I accusa di Miglio di aver tradi

to il federalismo II problema e è 
Tra i proclami di Asiago t_ di Bolo
gna, dove fu compilata la-, nuova 
proposta costituzionale e la realtà 
del programma berlusconiano in 
fatto di federalismo e è un abisso 

" Ad Assago, è vero, fu scntta una 
•. carta che lo stesso Bossi considerò 

una pura arma di trattativa Era, del 
resto, una proposta surreale, dove 

1 si sosteneva, tra I altro, che la ric
chezza doveva restare dove era 
prodotta. Una cosa impresentabile 

_ perfino in una compagine come 
quella messa in piedi da Berlusco-

•. ni Ma la realtà è che nel program
ma che il Cavaliere enuncerà oggi 
al Senato il federalismo è ndotto 

, cosi chiaramente a una pura enun
ciazione che tutte le accuse di sa-

- ' cnficio in nome delle poltrone n-

sultano credibili La scelta in favore 
della governabilità hanno spiega
to in queste settimane i leader del
la Lega era obbligata perchè la 
gente vuole questo Ma cosa reste
rà dell'identità del movimento' Da , 
questo punto di vista Miglio sim
bolo del Carroccio barbaro e spac-

j casistema è un personaggio amato 
dalla base leghista militante Rap
presenta . una sorta di collante 
ideologico e incarna nella sua biz-
zama, la bandiera dura e pura del 
federalismo Miglio era anche non 
a caso, 1 unico che agli ultimi con
gressi, diceva molto male di Berlu- ' 
sconi anche quando era chiaro 
1 imminente matnmomo d'mteres- ' 
si tra la Lega e il Cavaliere Bossi, si 

" sa, non ha mai fatto mistero di ve
dere di buon occhio in questi fran
genti difficili la fuonuscita degli 
elementi più estremisti Solo che fi
schia di trovarsi con poco visto 
che Forza Italia, sul piano della go
vernabilità, gli ha già drenato un 
bel pò di voti i 

m ROMA «Ministro io' Vedremo, 
dipenderà dalle condizioni oggetti
ve, ma queste cose per me sono 
solo seccature » Saranno pure ' 
seccature ma dev'essere più sec
cante non finire nelle stanze auste
re di palazzo Chigi, terzo piano, 
ministero delle Riforme istituziona
li E a Miglio non deve esser andato 
giù neppure il fatto che il ministero 
la Lega lo abbia ottenuto ma alla fi
ne abbia scelto Speroni, col cravat- • 
tino da far-west e non lui, col farfal
lino elegante e cinquantanni di 
studi costituzionali. Insomma, alla 
fine Miglio dovrebbe astenersi sul < 
gcemo, cosa che al Senato signifi
ca semplicemente votare contro, < 
provocando cosi qualche bnvido 
al Cavailer Berlusconi E la cosa fa 
arrabbiare Bossi che una volta tan
to tratta. Miglio come un vecchietto 
un po' stravagante 

Gianfranco Miglio, 75 anni tren
ta dei quali passati nello studio di 
preside della facoltà di scienze po
litiche della Cattolica, gode fama di 
uomo tutto d'un pezzo. Se ha detto • 

Sgambetto al consigliere del Principe 
che s'asterrà s asterrà Difficile dire 
però se questo voto è il segno di 
una inennatura di rapporti con la 
Lega e l'inizio di un divorzio o sem-
plicemtente un segnale di protesta 
condotto nel più puro stile Miglio, 
metà terrorismo verbale, metà vo
glia di stupire * 

«Se avessimo le armi...» 
Alla ncerca di frasi famose del 

nostro si prova solo l'imbarazzo 
della scelta Qualche esempio' Nel 
luglio del 1992 in un intervista al-
l Europeo sostenne che la Lega era 
l unico partito ad avere un'anima ( 
nvoluzionana con un'unica debo
lezza quella di «non essere arma
ta se lo immagina quale deterren
te avrebbe rappresentato la Lega 
se avessimo avuto una polizia re-
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gionale' Il Nord avrebbe potuto 
minacciare di scender in combatti
mento pur di ottenere in cambio le 
nforme» Poi, accortosi di aver pas
sato il segno aggiunse «Meno ma
le siamo felicemtente condannaU 
ad essere pacifisti» Due anni pn-
ma,-nel 1990 mentre la Lega era 
ancora un realtà in formazione, 
aveva steso in una intervista alla 
Corriere, una specie di decalogo 
della nuova Italia con qualche ri
forma di troppo Aveva tra l'altro 
messo in discussione il dintto di vo
to universale «So che farò saltare 
qualcuno sulla sedia Ma secondo 
me non è ammissibile che chi vive 
con una paga pubblica possa deci
dere su chi erogaquella paga» 

Strano impasto di conservaton-
smo antilluministra e di protagoni
smo politico giacobino Miglio ave
va fatto arrabbiare sul seno anche 
il Vaticano quando aveva sostenu
to di non provare alcun sentimento 
di pietà davanti alla morte di Ca-
glian suicida in cella dove era rin
chiuso perTangentopoli Se la pre
sero in diversi, anche nella Lega, 
soprattutto in nome del fatto che 
Miglio vanta una lunga militanza 
cattolica SI ma anche qui la relio-
sità del professore mostra qualche ; 
smagliatura teologica Fu propno 
lui a dire che il suo «cattolicesimo 
amaro e realistico» somigliava non 
poco al calvinismo In fondo il 
pensiero di Calvino era amvato fi
no ai vicini Gngioni svizzen un tiro 
di schioppo dal lago di Como luo
go natale e vera patria del nostro 

ROBERTO ROSCANI 

Questa vicinanza svizzera e un 
paio tra nonne e tnsnonne tede
sche (che, ebbe a raccontare un 
volta, «dopo tanti anni in Lombar
dia contavano ancora le galline in 
tedesco eine, zvvei, drei »), una 
gran passione per Radetzski e il 
passato austro-lombardo sono so
lo il segnale superficiale di qualco
sa di più profondo 11 professore ha 
sviluppato la convinzione che l'Ita
lia, in quanto paese mendionale e 
mediterraneo, è in qualche modo • 
antropologicamente inadatta a 
quel pnncipio di «potere imperso
nale» che caratterizza le grandi de
mocrazie nordiche Per questo 
paese servirebbe insomma una 
sorta di «democrazia sotto tutela» 
Miglio è uno dei grandi cntici dei ' 
difetti e del degrado della politica 
italiana clientelismo, corruzione 
statalismo infiltrato da affansmo 
Ma per usare una definizione di 
Gian Ennco Rusconi politologo e 
gran studioso di Germania, «la pa
tologia politica che ne è denvata 
sotto forma di pnvatizzazione del 
pubblico di clientelismo eccetera, 
è qualcosa di più profondo di un 
malcostume da combattere È il se
gno di una inadeguatezza costituti
va culturale, addirittura antropolo
gica» C'è in tutto questo un pessi
mismo profondo travestito da reali
smo e un seme ipcrdccisionista, se 
non pèropno autontano 

Dalla De al craxismo ' 
Non è un caso che la stona poli

tica di Miglio sia segnata da una se

ne lunga di «innamoramenti» e di 
rotture II professore comincia nel 
dopoguerra come iscntto alla De. • 
Qui la rottura avverà nel 1959, pro
pno mentre lo scgdo crociato sta 
per finire nelle mani di Fanfani e vi
ra verso il-centrosinistra Con Fan-
fani e con quella che era chiamata 
allora la sinistra dei «professonni» 
(Dossctti e Lazzoti per pnmi) Mi
glio ce l'ha sempre avuta Sono a 
suo parere portaton di una visione 
falsamente cattolica «Hanno 1 aria 
- ha detto in un altra intervista alla 
Stampa - di voler insegnare a Dìo 
come avrebbe dovuto fare l'uomo 
sono peggio di certi preti» Di loro 
odia 1 elemento utopico che fa 
guardare questo cattolicesimo de
mocratico a sinistra 

Dagli anni Sessanta agli Ottanta 
qualche flirt da poco (persino con 
Pacciardi e la sua Nuova Repubbli
ca) molti studi universitan, la for
mazione di un pensiero costituzio
nale mirato ad un rafforzamento, 
dell esecutivo Sulla sua strada Mi-, 
glio incontrerà anche la sinistra, 
colloborò anche a Laboratorio po
litico la nvista di dibattito guidata 
da Asor Rosa, Caccian e Tronti Ma 
al professore preme I idea di una 
forte personalizzazione del potere 
come nmedio al «parlamentarismo 
svaccato» È su questo che Miglio 
incontrerà Craxi sull idea del pre
sidenzialismo Tantoché noli 987, 
quando I allora leader del Psi agitò 
il bastone della Grande Riforma in 
polemica con De Mita e con Cossi-

ga i due apparvero in forte conso
nanza e Miglio si mento la defini
zione di consigliere del Pnncipe 
Ma già nell 88 avvenne l'incontro 
con Bossi e con la Lega Perché 
tanta volubilità7 Probabilemnte 
perché Miglio percepiva la stru
mentatila della scelta presidenzia-
lista craxiana (le nforme istitruzio-
nali vennero evocate ma nessuno 
vi lavorò senamente negli anni del 
grande duello interno al pentapar-

tito) La Lega invece mostrava un 
elemento di grande dinamismo so
ciale mescolato a una scarsissima 
capacità di strutturare pensiero e 
cultura politica A questo compito 
ha lavorato non poco Miglio con 
l'invenzione di un federalismo pa
dano passato per le tentazioni se-
cessioniste e sfociato nella «Costi
tuzione di Assago» £ destino del-
1 uomo però subire amare delusio
ni cosi una settimana dopo il tri
pudio di folla la sua «Costituzione», 
fu definita da Bossi una «invenzio
ne di Miglio una cosa su cui tratta
re» Ora l'ultima smacco con la • 
mancata nomina a ministro Sue-
cede, ai consiglien del Pnncipe 
che vogliono farsi Pnncipe , 

Bevilacqua, Carboni, Levi, 
Lupo, Mangiameli, Pavone, 

Trigilia, Tranfoglia 
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Occhio 
alla prima 
«Mentre si avvia la 

Seconda Repubblica, 
non sarà male gettare un 
occhio più accorto alla 
Prima, per capirne la 

storia*. 
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